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Glossario 

Forma giuridica: classificazione delle unità giuridico-economiche basata sugli elementi giuridici che 

caratterizzano tali unità, quali definizione, struttura organizzativa e funzioni, secondo la disciplina dettata dal 

Codice Civile, dalla Costituzione e dalla legislazione ordinaria rilevante in materia. Costituiscono 

raggruppamenti di forme giuridiche: “Amministrazione dello stato e organo costituzionale o a rilevanza 

costituzionale”, che comprende: Organi costituzionale o a rilevanza costituzionale, Presidenza del consiglio, 

Ministeri e Agenzia dello Stato; “Ente pubblico non economico”, che comprende Istituto o ente pubblico di 

ricerca, Camera di commercio, Ordine e collegio professionale, Consorzio di diritto pubblico, Ente parco, 

Istituto pubblico di assistenza e beneficenza, Ente o autorità portuale, Ente di sviluppo agricolo regionale o 

di altro ente locale, Ente per il turismo, Ente ambientale regionale, Ente per la ricerca e per l'aggiornamento 

educativo, Agenzie regionali sanitarie, Agenzie regionali per il lavoro, Altro ente pubblico non economico 

nazionale, Altro ente pubblico non economico locale; “Altra forma giuridica”, che comprende: Consorzio di 

diritto privato, Società consortile, Ente pubblico economico, Azienda speciale ai sensi del T.U. 267/2000, 

Azienda pubblica di servizi alle persone ai sensi del d.lgs n. 207/2001, Associazione riconosciuta, Fondazione 

(escluse fondazioni bancarie), Altra forma di ente privato con personalità giuridica, Associazione non 

riconosciuta, Altra forma di ente privato senza personalità giuridica, Autorità indipendenti.  

Istituzione pubblica: unità giuridico-economica la cui funzione principale è quella di produrre beni e servizi non 

destinabili alla vendita e/o di ridistribuire il reddito e la ricchezza e le cui risorse principali sono costituite da 

prelevamenti obbligatori effettuati presso le famiglie, le imprese e le istituzioni non profit o da trasferimenti 

a fondo perduto ricevuti da altre istituzioni dell’amministrazione pubblica.  
Unità locale: luogo fisico nel quale un’unità giuridico-economica (istituzione pubblica) esercita una o più attività. 

L’unità locale corrisponde a un’unità giuridico-economica o a una sua parte, situata in una località 

topograficamente identificata da un indirizzo e da un numero civico. In tale località, o a partire da tale località, 

si esercitano delle attività economiche per le quali una o più persone lavorano (eventualmente a tempo 

parziale) per conto della stessa unità giuridico-economica.  

 

Organi istituzionali di governo, di controllo e figure di raccordo 

Organo: è definito tale dall’ordinamento giuridico statale o da statuti, regolamenti e altri atti istitutivi e 

organizzativi dell’istituzione pubblica di appartenenza, e, al contempo, svolge almeno una delle seguenti 

funzioni: indirizzo politico-amministrativo, controllo interno. Non sono da considerarsi organi le articolazioni 

interne di organi collegiali, sia pure dotate di attribuzioni specifiche, (es. alcuni tipi di commissioni, comitati, 

consulte, ecc.). 

Funzione di indirizzo politico-amministrativo: è, in linea con quanto stabilito dall’art. 4 del D.Lgs. 165/2001 e 

ss.mm.ii. ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"), 

la programmazione dell’azione amministrativa e gestionale dell’istituzione pubblica, eseguita da parte dei 

suoi organi di direzione politica tramite l’adozione di atti contenenti la definizione di obiettivi, priorità e piani 

generali, a prescindere che tali organi siano espressione di rappresentanza politica.  

Funzione di controllo interno: è la funzione che nella pubblica amministrazione racchiude le quattro tipologie 

di verifiche concernenti:  

a) legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa (controllo di regolarità amministrativa e 

contabile); 

b) efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche mediante 

tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati (controllo di gestione); 

c) valutazione delle prestazioni del personale con qualifica dirigenziale (valutazione della dirigenza); 

d) adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi e altri strumenti di 

determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi 

predefiniti (valutazione e controllo strategico). 

Organo di governo: svolge funzioni di indirizzo politico-amministrativo. Con la funzione di indirizzo politico-

amministrativo si intende, in linea con quanto stabilito dall’art. 4 del D.lgs. 165/2001, la programmazione 



CENSIMENTO PERMANENTE DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE - 2020 2 

ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 

dell’azione amministrativa e gestionale dell’unità istituzionale, eseguita da parte dei suoi organi di direzione 

politica tramite l’adozione di atti contenenti la definizione di obiettivi, priorità e piani generali, a prescindere 

che tali organi siano espressione di rappresentanza politica. 

Organo di controllo interno: è definito tale dall’ordinamento giuridico statale o da statuti, regolamenti e altri 

atti istitutivi e organizzativi dell’istituzione pubblica di appartenenza. Quando un organo di controllo interno 

svolga le sue funzioni per più istituzioni pubbliche è definito organo di controllo “in forma associata”, anziché 

“in forma singola” (per esempio, ciò avviene quando più Comuni, facenti parte o meno di Unioni o Consorzi 

di Comuni, condividono il medesimo organo di controllo interno). Ai fini della rilevazione, rientrano tra gli 

organi di controllo anche gli organismi e le strutture deputate alla valutazione della performance individuale 

e organizzativa (Organismo indipendente di valutazione, Nucleo di valutazione, Servizio di controllo 

interno).  

Figura di raccordo: è la figura di vertice amministrativo che svolge una funzione generale e centralizzata di 

raccordo tra l’organo di vertice e le strutture amministrativo-gestionali apicali, rappresentate dalle unità 

organizzative interne di I livello, oltre che una funzione di coordinamento generale di queste ultime. La figura 

di raccordo deve necessariamente collocarsi a un livello gerarchico intermedio fra gli organi di governo e 

l’apparato amministrativo-gestionale dell’istituzione pubblica. Pertanto, all’individuazione di tale figura di 

raccordo concorrono criteri sia funzionali sia gerarchici. Qualora non dovesse essere soddisfatto il criterio 

gerarchico, questa figura, pur esercitando funzioni generali di raccordo e coordinamento, deve essere 

inquadrata convenzionalmente come un’unità organizzativa interna di I livello. 

 

Formazione delle risorse umane nelle istituzioni pubbliche 

Attività di formazione: sono tutti i tipi di attività formativa che le unità istituzionali dichiarano come effettuate 

e che quindi fanno parte dell’azione formativa realizzata, come: corsi, stage, seminari, convegni e conferenze. 

Piano formativo: è il progetto di formazione, di norma (DPR n. 70/2013) triennale, per i dipendenti di un’unità 

istituzionale. Il Piano deve essere formalmente approvato e adottato e contiene le attività formative che l’unità 

istituzionale intende effettuare durante il periodo di riferimento. Per ciascuna attività il Piano dovrebbe 

indicare obiettivi, finalità, contenuti, durata, date di svolgimento e parametri di valutazione. Dovrebbe anche 

indicare i dipendenti che saranno formati, nominalmente o per funzione e, ove necessario, le modalità di 

selezione dei partecipanti. Il Piano formativo va trasmesso per conoscenza alle OOSS, ma non è oggetto delle 

trattative sindacali (d.lgs. n. 150/2009). 

Aree tematiche: schema classificatorio dei contenuti delle attività formative articolato per aree e sottoaree 

tematiche adottato dalla Scuola nazionale dell’amministrazione (Sna), in collaborazione con la quale Istat ha 

definito il set di informazioni da rilevare. 

Durata complessiva in ore: somma della durata in ore di tutte le attività formative realizzate dall’unità 

istituzionale, per singola sottoarea, comprese quelle di eventuali repliche, indipendentemente dal numero dei 

partecipanti. La durata complessiva in ore, equivalente alle ore erogate, rappresenta il volume di “offerta” di 

formazione di ogni unità. 

Partecipante: persona che ha preso parte ad un’attività formativa. Nel caso in abbia preso parte a più attività 

formative è conteggiato tante volte quante sono le attività a cui ha preso parte. 

Modalità di erogazione delle attività di formazione: è distinta tra modalità monomodali e modalità plurimodali. 

Se un’attività di formazione è stata erogata con modalità mista (ad es: in parte in aula e in parte con modalità 

e-learning) la modalità di erogazione è blended learning. 

 

Trasparenza e anticorruzione 

Centrali di committenza: ai sensi dell’art. 3, comma 34 del d.lgs. n. 163/2006 (“Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/Ce e 2004/18/Ce”) la centrale di 

committenza è un’amministrazione aggiudicatrice che: acquista forniture o servizi destinati ad 

amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori; aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro 

di lavori, forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori. A livello 

nazionale la centrale di committenza è rappresentata da Consip s.p.a. La nuova direttiva appalti 2014/24/Ue, 

all’art. 2, paragrafo 1, punto 16, precisa inoltre che la centrale può anche fornire servizi di committenza 

ausiliaria. Pertanto possono rivestire tale ruolo, in via diretta o più verosimilmente tramite proprie strutture 
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appositamente costituite, “lo Stato, le autorità regionali o locali, gli organismi di diritto pubblico o le 

associazioni costituite da uno o più di tali autorità o da uno o più di tali organismi di diritto pubblico”. 

Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi nelle pubbliche amministrazioni: rientrano tra le misure 

generali di prevenzione dei conflitti tra interessi particolari e interesse pubblico riguardanti gli incarichi 

amministrativi, di vertice e dirigenziali disposte dal d.lgs. n. 39 del 8 aprile 2013 (“Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”). 

L’inconferibilità è una misura preventiva il cui carattere di fondo è la temporaneità; non mira a un’esclusione 

permanente dal conferimento dell’incarico, ma a impedire che il soggetto che si trovi in una posizione tale 

da compromettere l’imparzialità acceda all’incarico senza soluzione di continuità. L’incompatibilità mira ad 

impedire che possa permanere nell’incarico colui che si trovi in particolari situazioni di conflitto di interesse.  

Obblighi di pubblicazione concernenti i servizi erogati di cui all’art. 32 del Decreto trasparenza. Si tratta, in 

particolare, della pubblicazione di: carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici; costi contabilizzati; tempi medi di erogazione dei servizi. I costi contabilizzati esprimono il valore 

monetario delle risorse direttamente e indirettamente impiegate per l’erogazione di ciascun servizio e sono 

ricavabili dai sistemi di contabilità analitica. 

Responsabile della prevenzione della corruzione: figura introdotta dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 

(“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”). Il responsabile ha il compito della redazione e della verifica del piano triennale di 

prevenzione della corruzione, che individui le aree a rischio di corruzione, ne valuti il livello di esposizione 

degli uffici e stabilisca gli interventi organizzativi necessari per minimizzarlo, tra i quali la formazione e la 

rotazione delle posizioni dirigenziali maggiormente esposte. L’art. 1, comma 7 stabilisce che l'organo di 

indirizzo politico individui il responsabile della prevenzione della corruzione, di norma, tra i dirigenti 

amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio. Negli enti locali, il responsabile è individuato, di norma, 

nel segretario, salva diversa e motivata determinazione. 

Responsabile per la trasparenza: figura introdotta dall’art. 43, d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (“Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” - decreto trasparenza). Il responsabile svolge attività di controllo 

sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa 

vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (Oiv), all’Autorità 

nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. All'interno di ogni amministrazione il responsabile per la 

prevenzione della corruzione, svolge, di norma, le funzioni di responsabile per la trasparenza e il suo 

nominativo è indicato nel programma triennale per la trasparenza e l’integrità. 

Trasparenza (pubblica amministrazione): ai sensi dell’art. 1, d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, la trasparenza 

amministrativa è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l’attività 

delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto 

di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali. La trasparenza concorre 

ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, 

responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla 

nazione. 

 


